
 

 

Modifiche all’Allegato 3 

4) EMILIA-ROMAGNA 

Art. 2 – Permessi 

 A)    Per lavoratori diversamente abili 

Ai lavoratori che ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104 art.33 c.3, fruiscano dei 3 gg. di permesso 
mensile, ovvero delle 2 ore di permesso giornaliero a carico dell’INPS verranno concessi, su richiesta 
scritta del lavoratore, permessi orari aggiuntivi fino ad un massimo di 15 ore annue non retribuite. 

Si concorda di erogare anche al suddetto dipendente il medesimo contributo di cui all’art. 88 CCNL, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2010, da liquidarsi entro il mese di giugno di ciascuno anno. Tale contributo 
assorbe, fino a concorrenza, le analoghe provvidenze economiche correnti a livello regionale o aziendale. 
Tale contributo dovrà essere rivalutato annualmente in base all’indice Istat. 

5) LAZIO, UMBRIA, SARDEGNA 

Art. 14 bis – Indennità di sostegno alla famiglia 

(…) 

L’Azienda provvede in favore della lavoratrice/lavoratore ad integrare fino al 50% della retribuzione media 
giornaliera l’indennità di maternità/paternità erogata dall’INPS (attualmente pari al 30% della retribuzione 
media giornaliera) per i periodi di astensione facoltativa per maternità/paternità.  

6) FRIULI VENEZIA GIULIA 

Art. 4 - Provvidenze a favore di dipendenti con familiari portatori di handicap 

Il contributo annuale previsto dall’art. 88 CCNL per i dipendenti con familiari portatori di handicap viene 
fissato nella misura di euro 1.600,00. 

(…) 

Per la vigenza del presente contratto, le parti convengono di estendere il contribuito di cui al primo 
comma del presente articolo anche ai dipendenti portatori di handicap ai sensi dell’art. 4 3, comma 1, 
della legge n. 104 del 5.02.1992 a decorrere dall’anno in corso. 

 

7) LOMBARDIA 

Art. 10 - Tutela della maternità 

A decorrere dal 1° gennaio 2008, l’indennità corrisposta dall’INPS, ai sensi dell’art. 34 del d. lgs n. 
151/2001, per il periodo di congedo parentale (30% della retribuzione), è integrata dall’Azienda fino al 
50% della retribuzione per un periodo massimo di 6 mesi e fino al compimento del 1° anno di vita del 
bambino ovvero fino ad 1 anno dall’inserimento dell’adottato nel nucleo familiare. 

 

12) TOSCANA 

Articolo 37 - Familiari e dipendenti con handicap 

(…) 



Le Parti convengono di estendere il contributo di euro 2.000,00 di cui al primo comma del presente articolo 
anche al dipendente portatore di handicap in situazione di gravità accertata ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
della legge 5 febbraio 1992 n. 104, tossicodipendente in effettiva cura riabilitativa o malato di AIDS. 

Articolo 38 - Tutela e sostegno della maternità e della paternità 

Fermo restando il diritto delle lavoratrici o dei lavoratori di fruire dei periodi di congedo parentale secondo 
le modalità stabilite dalla legge, l’Azienda corrisponde alla lavoratrice o al lavoratore che decide di fruire 
dell’intero periodo di congedo parentale previsto dagli artt. 32 e 33 del D.Lgs 151/2001 entro il 
compimento del primo anno di vita del bambino/a (due anni in caso di parti gemellari e/o plurimi), 
un’integrazione pari al 20% della retribuzione maturata nel periodo passato in congedo parentale che va a 
sommarsi all’indennità corrisposta dall’INPS ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 151/2001 (per un totale del 
50% della retribuzione). Tale previsione si applica anche nei casi di fruizione del congedo parentale per 
adozione e/o affidamento. 

L’integrazione di cui sopra viene corrisposta sotto forma di una tantum con la mensilità successiva rispetto 
al termine del periodo di congedo parentale.  

Ferme restando disposizioni di legge più favorevoli al lavoratore, il medesimo ha diritto di assentarsi dal 
lavoro, con permesso non retribuito, durante la malattia del figlio, avente un’età fino a dodici anni, dietro 
presentazione di certificato medico.  

Tale previsione viene applicata anche al lavoratore adottante o affidatario di minore.  

Nota a verbale  

Sono equiparati ai figli i minori adottati, quelli per i quali è in corso l’iter di adozione, i minori in regime 
di adozione a rischio giuridico e i minori affidati. 


